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Erano partiti a bordo di una piccola imbarcazione da diporto martedì sera per una battuta di pesca 

Ritrovati i corpi dei due nau 
uno di loro aveva ancora il 

I cadaveri di Gelsomino Steri e di Giovanni Bracali sono stati avvistati in mare ieri mattina alle dieci - Le ricer
che proseguono per Giovanni Collesi, il terzo della piccola comitiva - Tragico incidente oppure qualcos'altro? 

Erano partiti in barca mar
tedì sera per una battuta di 
pesca. Ma la loro pilotina da 
quel giorno era scomparsa. 
Alla capitaneria di Porto di 
Fiumicino non era arrivata 
nessuna segnalazione, la ra
dio di cui pure era dotata 
l'imbarcazione non aveva lan-
cito neppure un flebile S.O.S. 
Sono stti i parenti dei tre 
pescatori dilettanti a dare 
l'allarme: i loro congiunti 
dalla sera della partenza non 
erano più tornati a casa. 

Si temeva il peggio e ieri 
mattina è arrivata la tragi
ca conferma. Alle dieci i cor
pi ormai privi di vita di Gil
do Bracale, 32 anni e Gelso
mino Steri meccanico di 
Ostia Antica, sono stati avvi
stati dall'elicottero del soc
corso aereo che stava perlu
strando ÌO SpeUC»lÌÙ ùi iììaie 
tra Focene e Fregene. 

Sono stati ritrovati a otto 
miglia dalla costa. Uno -lei 
due. Steri, era in costume e 
aveva indosso il giubbotto 
salvagente. Per il terzo della 

comitiva restano purtroppo 
poche speranze di ritrovarlo 
vivo. Giovanni Collesì 31 an
ni. abitante a Dragona, non 
conosceva il mare come i suoi 
amici e non sapeva nuotare: 
una motovedetta della polizia 
lo sta ancora cercando a lar
go di Fiumicino. La battuta 
è stata interrotta dalla notte 
ma riprenderà stamattina al
le prime luci dell'alba. 

L'imbarcazione su cui viag
giava il terzetto (una pilo
tina di cinque metri, spinta 
da un fuoribordo di 25 ca
valli) è stata ritrovata mer
coledì pomeriggio verso le 14. 
L'ha vista l'equipaggio del pe
schereccio Mary Sandra. Era 
semisommersa con la poppa 
completamente inondata: solo 
la prua emergeva dall'acqua. 
Lo scafo è st?to trainato fino 
ci r uiìYiiCìnG cxi cSSTTìiriaiG u à ! 
tecnici della capitaneria. E 
airi il mistero è diventato più 
fitto. . 

La barca è infatti in otti
me condizioni: nessuna falla. 
nessun guasto al motore. Nel

l'interno c'erano I salvagenti 
agganciati e la radio (un ba
racchino come quelli che usa
no i radioamatori) ancora ac
cesa con il volume al mini
mo, sintonizzata su una lun
ghezza d'onda diversa da 
quella usata per comunicare 
con la capitaneria. « Non de
vono aver avuto 11 tempo di 
chiedere aiuto •— dicono gli 
esperti. Forse un'ondata ha 
travolto la pilotina, ma per 
il momento non c'è nessuna 
ipotesi che spieghi l'acca
duto». 

E in mancanza di certezze 
il campo resta aperto a tutte 
le ricostruzioni. Una pilotina, 
(con il suo scafo di vetrore
sina pieno di plastiche espan
se) sia pure pìccola è pres
soché inaffondabile. Difficile 
pure che sia stata speronata 
J - « - l i i t : , - „ „ . 1 
uct un ait ic i i i i i v a t t n f ' i u i i u . i 
segni sarebbero evidenti. E 
allora le congetture si mol
tiplicano: un movimento bru
sco dei tre che stavano ti
rando la rete che avevano 
precedentemente gettato; la 

scia di un grosso natante che 
i pescatori dilettanti non han
no saputo affrontare; una li-. 
te. ingaggiata con qualcuno 
(ma chi?) finita tragicamen
te con una colluttazione in 
alto mare / 

Sono solo ipotesi e per il 
momento, in attesa dei risul
tati dell'autopsia, lasciano il 
tempo che trovano. Gli esa
mi potranno dirci con. preci
sione come i due uomini sono 
morti, se sui loro corpi ci so
no tracce di violenza, quando 
esattamente è a v v e n u t o 
il decesso. 

Però in casa Steri non rie
scono a darsi pace. Il fratello 
di Gelso ha una trattoria a 
Ostia Antica. Dice ' che suo 
fratello non era tipo da farsi 
prendere dalla paura, neppu
re» ' nunnrl/Y il maro Ai-n HriiK 

to. Mai un incidente per tutte 
le volte che andava per mare. 
«Gelso ' e ; Gildo erano bravi 
sapevano andare in barca ed 
erano ottimi nuotatori. C'è sta
ta tramontana in questi gior

ni. ma poi il mare si è cal
mato. è diventato una tavola. 
Insomma non possiamo crede
re che siano affogati *. Qual
cuno della famiglia ricorda le 
volte che i due erano torna
ti dalle loro gite zuppi d'ac
qua. « Andavano in mare an
che quando il tempo non era. 
buono e avevano saputo sem
pre affrontare la situazione 
tranquillamente. In tanti anni 
mai un incidente, mai una 
grossa paura ». A casa loro. 
quand'erano fuori, nessuno si 
era mai preoccupato. 

Prima del tragico viaggio di 
tre giorni fa, Gelsomino Ste
ri. Gildo Bracale e Giovanni 
Collesi avevano fatto un'altra 
gita in mare con un quarto 
amico. E quando sono saliti 
in barca lunedi speravano di 
potere prendere un bel po' dì 
pesce, per poterlo mangiare 
in compaenia nella trattoria 
del fratello di Gelso. 

Bracale, sposato e padre di 
due bambini, era impaziente 
di vedere quello che erano 

L'imbarcazione recuperata a largo di Focene 

riusciti a raccogliere. Quando 
era tornato a casa aveva det
to alla moglie che la mattina 
dopo (martedì) appunto vole-
tjo ri l iSClre rio», Hi-qi*;. cu la 

rete.. 
S' possibile (e andiamo sem

pre per ipotesi) che i tre ab
biano incontrato altre imbar
cazioni. E' possibile ancora 
che sia nata una lite finita 

in tragedia. Ma perché? Per 
un tramaglio rubato? O for
se e gli interrogativi si fan
no più • inouletanti il trio è 
ctatrt .. inynlncifny-irt - tAcfìrinnnA 

dei traffici notturni di qual
che contrabbandiere. A bordo 
della pilotina semiaffondata 
tutto sembrava a posto tran
ne un particolare: un remo 
spezzato. 

Il testo dell'inteso accolto all'unanimità A Civitavecchia, nell'area della centrale elettrica, un'azienda risponde licenziando 

In cantiere c'è un accordo sulla salute Accordo pieno per il 
(ma agli operai e meglio non farlo ^ ì E S f f i l f i E 
Un'intesa sottoscritta da tutte le società - Poi, una ci ripensa e caccia via un lavoratore che chie
deva le «scarpe di sicurezza» - Riassunto dopo gli scioperi - Il sindacato: comitato antinfortunistico 

Avere un e comitato antin
fortunistico » dentro l'azien
da, specialmente se gestito 
dal -sindacato, è una cosa che 
ai padróni non fa molto pia
cére. E' sempre un € tapic-_ 
ciò ». A Civitavecchia, una"' 
società che lavtìrà^ alla co
struzione della centralef elet
trica dell'Enel ha risposto a 
questa proposta dei lavorato^ 
ri licenziando in tronco un. 
operaie. Aveva > chiesto le 
< scarpe di sicurezza » e. per 
la direzione, la sola protesta 
aveva infangato il nome del
l'azienda. Quell'operaio oggi è 
tornato al lavoro, grazie alla 
mobilitazione dei suoi com
pagni e del sindacato, ma la 

vicenda \ va raccontata lo 
stesso perché — di questi 
tempi — vedi le incrimina
zioni dei dirigenti della John
son é la morte dell'edile ~ ca
duto nel cantiere dell'Italcas-' 
sé_— il- problema della sicu
rezza" sul lavoro è più attuale 
che mai. "" -

A Torvaldaliga Nord l'Enel. 
come si sa, sta costruendo 
una centrale elèttrica. Un'o
pera di grosse dimensioni a 
cui partecipano un centinaio 
di aziende e circa duemila 
lavoratori. La questione an
tinfortunistica. qui, è il pro
blema dei problemi. Basta 
dire che esiste un fitto sot
tobosco di subappalti che fa

vorisce la trasgressione delle 
leggi sulla salute dei lavora
tori e che si sono verificati 
numerosi incidenti per - far 
capire meglio l'importanza 
dell'iniziativa. - - . - ; . 
-'Bene. : ìl: sindacato qualche' 

mese-fa ha.deciso di lanciare 
una vera e propria vertenza. 
Ha coinvolto tutte le aziende 
e ha detto loro che c'era l'in
tenzione di - • costituire un 
e comitato antinfortunistica » 
col compito di controllare 
l'applicazione delle leggi, di 
favorire lo sviluppo della 
medicina preventiva e l'isti
tuzione del libretto sanitario 
per ogni dipendente. « D 7 
ottobre — racconta il com

pagno Oliviero, della Firn — 
c'è stato il primo incontrò. 
Le resistenze sono state 
grosse, ma alla " fine tutti 
hanno ' firmato */ il - Verbale 
d'accordo che prevedeva ap
punto, la costituzione del-co
mitato». " ,>-.-,-.-..• • -v -;\-

.Dopo pochi giorni Vincenzo 
Di Cesare, comunista, dipen
dente della Comeci, è andato 
in direzione e ha chiesto le 
scarpe di sicurezza. Aveva a 
che fare. con la corrente e-
lettrica e non aveva intenzio
ne di rimetterci la pelle. La 
risposta dell'azienda è stata 
negativa. Di Cesare ha scio
perato, s'è messo davanti ai 
cancelli a spiegare a tutti le 

sue ragioni e alla fine è siato 
licenziato. Ma lui - non ha 
mollato, è restato in azienda. 
E il padrone ha chiamato la 
polizia. Poi, tutto s'è risolto. 
Manifestazioni, scioperi, -in
contri all'Etier e aKCòfnuife 
hanno fatto in modo che;j*Or 
peraio - venisse - riassunto. 
Questo perché la Comeci è 
stata isolata anche dalle altre 
aziende, che hanno chiesto 
esplicitamente 'il rientro di 
Di Cesare. Ora. la trattativa 
per la costituzione del comi
tato. riprende. E' " un'iniziati
va importante. Speriamo che 
non ci siano altre Comeci a 
boicottarla. 

La pubblicizzazione deve essere gra
duale - Modalità tecniche e operative 
^ ~ I>a riunione " congiunta, tra l'assessore J regionale alla 
cultura Cancrini. la direzione nazionale e, regionale delle 
Acli e le organizzazioni sindacali, per risolvere la vertenza 
dei - lavoratori della formazione professionale Enaip, si è 
conclusa mercoledì notte, cosi come preannunciato dal. no
stro ..giornale.. ieri.. I/accordo per la. pubblicizzazione - del
l'ente,^ cioè ..per.il passaggio della .gestione,dalle Acll ai 
comuni. è stato raggiunto. H testo dell'accordo, proposto 
da Cancrini alia riunione — che noi abbiamo riportato — 
è stato accolto, nella sostanza, all'unanimità e sottoscritto 
da tutte le parti. SI ratifica la pubblicizzazione, con le mo
dalità tecniche e operative che assicurino il passaggio dei 
corsi agli enti locali In maniera graduale e non trauma
tica, in modo da salvaguardare le lezioni per gli studenti 
e il pagamento degli stipendi al personale che manterrà 
il proprio stato giuridico. Fino al 1. dicembre, data previ
sta per il passaggio, le Acli continueranno a svolgere la 
loro funzione dirigente, di cui saranno poi rimborsati. 

La Regione, inoltre, si impegna ad esaminare entro il 
31 dicembre il ' rendiconto delle attività formative dél-
l'EnaJp. e a risolvere alcuni punti ancora oscuri della pra
tica amministrativa delle Acli 

Dubbi della polizia sul delitto di Decima 

Ad uccidere 
l'operaio 

forse non è 
stata la moglie 

< 

La vittima e sua suocera avrebbero avuto in 
società una cassetta con 60 milioni in oro 
Facevano gli usurai tutt i e due? - Se così 
è il delitto potrebbe avere un altro movente 

Sembrava che tutto fosse 
chiarito, che il « caso » — co
me si dice — fosse ormai de
finitivamente « archiviato ». 
E invece pare che non sia co
si: il delitto dell'altro giorno 
In via Mario Mona, à Decima, 
dove una donna, Maria Di 
Pinto ha ucciso 11 marito a 
coltellate (l'operaio dell'Aco-
tral Enzo Culasso) sta facen
do ancora lavorare gli uomi
ni della squadra mobile. Co
sa è successo di nuovo? Ve
diamolo. 

Prima, però, sarà bene ri
cordare come sono andate le 
cose. Martedì mattina Maria 
Di Pinto, dopo un'ennesima 
furibonda litigata con il ma
rito. riesce a strappare il col
tello con cui la stava minac
ciando dalle mani, e lo colpi
sce in pieno petto. L'ultima 
lite era scoppiata perchè l'uo
mo — che da un po' di tem
po « integrava » il suo stipen
dio di operaio specializzato e 
le entrate della moglie che 
faceva la parrucchiera in ca
sa, facendo del prestiti ad 
usura — insisteva perchè la 
suocera gli prestasse tre mi
lioni in contanti che avrebbe 
dovuto prestare ad un suo 
amico. Nella lite, quasi subito 
degenerata in una lotta cor
po a corpo fra marito e mo
glie. era stata coinvolta anche 
la suocera. 

Questa la versióne dei fat
ti, fino a ieri. Ma ora. a quan
to pare, sarebbero sorti del 
dubbi alla polizia. Si sarebbe 
venuto a sapere, infatti, che 
Culasso e la suocera possede
vano in società una cassetta 
di sicurezza con circa sessan
ta milioni in oro depositata 
in una banca. Questo, secon
do la « mobile », potrebbe vo
ler dire che i due erano di
rettamente cointeressati - al 
prestito del denaro a tassi 
elevati, e quindi sempre an
dando avanti'con le deduzio
ni — che potrebbero essere 
sorti dei dissapori nella ge
stione di quell'attività. Se 
cosi è stato, allora, il delitto 
potrebbe essere maturato per 
tutt'altre,,ragioni. Non. più,. 

3'uindi, sólo là violenza che 
i giorno in giorno si faceva 

sempre più acuta nei rappor
ti fra i due coniugi per « fu
tili motivi », non i maltratta
menti di Enzo Culasso verso 
la moglie, ma puri e sempli-, 
ci interessi economici. 

Adesso * gli uomini della 
squadra mobile — che tutta
via mantengono sempre in 
piedi l'altra ipotesi sul mo
vente del delitto — stanno 
concentrando la loro atten
zione su questo nuovo aspet
to della vicenda. 

RIPESCATO 
IL CORPO DI 
UN UOMO 

: ; NEL TEVERE • 

Il corpo di un uomo, dal
l'età apparente di 3540 an
ni, è stato ritrovato ieri po
merìggio nel Tevere, grosso 
modo all'altezza di Ponte : 
Marconi. A dare l'allarme so
no state alcune persone che 
sì trovano a passare nei pres
si. L'uomo, che indossava un 
paio di "blue jeans, una ca
micia a quadri e un golf- di 
lana grigio, non è stato an
cora identificato. Sul luogo 
sono accorse alcune «volan
ti» della polizia e un'ambu
lanza dei vigili del fuoco. Il 
corpo è stato quindi traspor
tato all'istituto dì medicina 
legale dove,, probabilmente 
oggi stesso,""" verrà. effettuata 
l'autopsia." Intanto, però, uh 
primo esame esterno sul ca
davere è stato eseguito dal 
medico legale - di turno. Da 
questo primo accertamento 
è risultato che lo sconosciu
to non ha subito alcuna vio
lenza. 

La squadra mobile, comu
ne, sta continuando le inda
gini per identificare l'uomo. 
I tecnici della polizia scien
tifica hanno già prego le. im
pronte digitali, nel tentativo 
di scoprirne l'identità. . 

Provincia: messi a punto con i diretti interessati tre programmi-chiave per i rifiuti urbani, le strade e i finanziamenti 

' - . • -

E pensare che 
qualcuno la dava 

per 
Una Provincia dinamica,•moderna operativa. Chi Tarerà 

data per spacciata chi l'aveva definita inutile e sorpassata 
si è douto ricredere Almeno a Roma. E non si tratta certo 
di un'immagine pubblicitaria, di uno slogan per riciclare un 
prodotto vecchio e consumato. A parlare, ad accreditare d 
volto nuovo di Palazzo Valentìni sono i fatti, le realizzazioni 
e anche le idee e i progetti in cantiere, spesso originali quan
to avanzatissimi. Gli ultimi tre sono andati ad illustrarli ai 
diretti interessati, ai Comuni, fl vicepresidente Marroni e 
Tassessore ai Lavori Pubblici Ciocci in sei incontri compren-
seriali i rappresentanti dei 117 Comuni della provincia ro
mana hanno dato VmÓ.K.*. . . . . _ . . 

Di che si tratta? Il primo progetto ha del futuribile ed è 
invece quanto mai attuale. Riguarda lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani su scala provinciale. Un nodo ecologico 
che se non ti scioglie rischia di sommergerci tutti. Con U 
secondo si dovrebbero trasformare circa 500 chilometri di 
strade comunali di piccola e media portata in altrettanti chi
lometri di strade provinciali più larghe, a rapido scorrimen
to e destinate ad un flusso di traffico decisamente più con 
sistente. 

L'ultimo progetto parla di soldi E non di quelli da tro 
vare e che invece mancano, ma di quelli che ci sono e non 
si spendono. I Comuni (specie quelli ptù piccoli), infatti, alle 
prese con uffici tecnici, appalti, impacci burocratici d'ogni 
tipo, non riescono a trasformare in opere i finanziamenti 
che già hanno avuto. L'idea è quella di affiancarli con un 
ufficio tecnico centrale messo a disposizione dalla Provin
cia che li aiuti a snellire pratiche e procedure. 

Le proposte sono piaciute, e anche molto. Le illustriamo 
in dettaglio qui di seguito. Ma prima qualche breve consi
derazione « politica». Lo stile di lavóro della giunta di Pa 
lazzo Valentìni dimostra nei fatti che democrazia ed effi
cienza non solo vanno d'accordo, ma anzi vanno a braccetto. 
Il metodo delle consultazioni di base non è un di più « ideo
logico » ma la vera condizione di ogni sena programmazione. 
E programmare vuol dire spendere più rapidamente e meglio. 

Due- r« ente intermedio » (fra Regione e Comuni) non è 
una fantasia istituzionale, in fondo c'è già. e lavora, anche 
se legai e regolamenti sono quelli che sono, vecchi e inade
guati. Ma - perché non dirlo? - a Palazzo Valentìni non 
hanno aspettato, sono andati oltre una pura lettura buro 
erotica dette norme. Hanno sperimentato, «averto», vie nuo 
ve. a volte perfino un pò pionieristiche. Ma lo Stato non 
si trasforma anche cosi? ^ 

Infine la DC. Nelle consultazioni Oli amministratori locali 
democristiani sono stati partecipi, attenti, disponibili « co 
struttivi Le eccezioni sono state rare. In Consiglio provin 
ciale. invece, il gruppo de non sente ragione: dice no. sem 
pre e comunque. Una contraddizione che la dice lunga tra 
chi (anche nello scudo crociato) vuol risolvere i problemi e 
chi la politica la continua ad intendere "Ma vecchia ma
niera: schieramenti, clientele e tante parole. 

Tre mila tonnellate di rifiu
ti ogni giorno. Tre mila ton
nellate (730 grammi a testa) 
di scatole, scatolette, buste di 
plastica che non si sa più 
dove mettere. Nei guai, e nei 
guai - grossi. ^ sono 1 piccoli 
Comuni della provincia Ro 
ma, tuttosommato, se la cava 
e se la cava bene. Gli im
pianti di smaltimento della 
SOGEIN (una società a pre
valente capitale ' pubblico) 
funzionano piuttosto rego
larmente. E anche per am
biente ed ecologia danno suf 
fidenti garanzie. La Provincia 
propone di ampliarli e di 

La rete stradale della Pro
vincia è attualmente di due
mila chilometri. Ma è desti 
nata a crescere. Almeno' altri 
5-600 chilometri di vecchie 
strade comunali (tra le can
didate ce ne sono molte an 
cora sterrate ) attendono di 
passare di categoria. Tecni 
camente si chiama «provin
cializzazione ». In pratica per 
gli utenti significa carreggiate 
più ampie, fondo più curato. 
segnaletica e manutenzione 
da «grande circolazione». 

Nel T6 le strade provinciali 
coprivano solo 1500 chilo 
metri di collegamenti interni. 

Tanti soldi 11 hanno colti 
impreparati. Abituati da sem 
pre a campicchiare navigan
do tra le acque basse della 
piccola e corrente ammini
strazione, molti Comuni del
la provincia di fronte alla 
possibilità di investire decine 
e decine di milioni, hanno 
dato forfait. Tecnicamente 
non ce la fanno a preparare 
i progetti, ad appaltare 1 la
vori, in una parola, a spen
dere. E — si badi — non M 
tratta certo di realizzare ope 
re superfue e poco necessarie. 
TuUaltro. I soldi «distribuì-

tonnellate da ripulire 
renderli ancora più moderni 
e funzionali 
- L obiettivo e semplice. Abo
lire le decine e decine di di
scariche a cui i piccoli Co 
munì ricorrono non potendo 
usufruire di impianti più ra
zionali. In realtà le discari
che (in pratica grossi «bu
chi » dove vanno a finire ri
fiuti e immondizie) sono una 
vera iattura. Inquinano le 
falde idriche, puzzano, corro
no rischi di incendi, di infe
stazioni, di essere ricettacoli 
per microorganismi patogeni. 

La soluzione che l'assessore 
ai lavori pubblici Ciocci ha 

proposto agli amministratori 
locali è stata accolta con 
grande interesse. - Molti Co
muni stavano optando per 
modesti inceneritori « auto
nomi ». Ognuno il suo. Peggio 
che andar di "notte. I tecnici 
hanno già ampiamente sconsi
gliato l'uso degli inceneritori 
altamente inquinanti e « fu
mosi ». Il problema ha di
mensioni tali che solo sulla 
base di un più ampio coordi
namento può trovare raziona
le sistemazione. I calcoli so
no stati fatti. E tornano Un 
sistema provinciale di smal
timento dei rifiuti è il. più 

efficiente ed ' economico. I 
costi di raccolta e di traspor
to sono contenuti; l'utilizza
zione di grandi impianti con
veniente; la salvaguardia del
l'ambiente controllata. •-

Molte discariche hanno fi
nora lavorato al limiti del 
codice penale. Ma nessuno ha 
osato fermarle in mancanza 
di valide alternative. La solu
zione proposta dalla Provin
cia è articolata. A plano ul
timato si avranno oltre ai 
grandi impianti collettivi an
che impianti intermedi di 
raccolta e prima selezione. I 

Comuni si organizzeranno in 
consorzi, ma intanto avranno 
subito a disposizione i soldi 
per realizzare strutture in 
grado di funzionare sia nel
l'immediato che in prospetti
va. Sia Ciocci che Marroni 
hanno insistito molto sulla e-
conomlcità del progetto che 
permetterà non solo di di
struggere rifiuti, ma anche di 
recuperare e riciclare mate
riale se non proprio prezioso 
certo da non buttare via. 

Tutto il progetto sarà na
turalmente coordinato con le 
iniziative che anche la Re
gione sta prendendo nel set-

* . -' . •v-

500 chilometri da promuovere 
Il salto con il passato, dun
que, già c'è stato. Ma l'am
ministrazione di Palazzo Va
lentin! non si vuole fermare 
a metà. I Comuni — ampia
mente consultati sulla nuova 
fase di « provincializzazione 
stradale» — hanno già indi
cato 600 chilometri di strade 
da promuovere. Le scelte de
finitive saranno rese note 
presto, ma i criteri sono già 
stati discussi e approvati. 

La rete stradale della pro
vincia è in posizione strategi
ca, Costituisce il raccordo 
naturale tra la grande viabili
tà nazionale e regionale « 

quella comunale. Costruita 
per decenni più sulla logica 
delle clientele che sulle reali 
necessità ha conosciuto pe
riodi neri e pesanti squilibri. 
Ora la situazione è migliora
ta, ma non mancano centri 
mal serviti, zone interne dif
ficilmente raggiungibili, col
legamenti trasversali (quelli 
che « saltano » la capitale) 
insufficienti. 

La Provincia ha già investi
to in strade 50 miliardi. Il 
nuovo potenziamento della 
rete dovrebbe contribuire an
che a facilitare 1 trasporti 

pubblici oltre che quelli pri
vati. Non a caso nel progetto 
ci sono anche nuove pensili
ne coperte per le fermate dei 
bus Acotral più frequentate e 
affollate. 

Tra i nodi di traffico che 
più beneficeranno della 
« provincializzazione » ci so
no. a nord, la réte' che va 
dallo svincolo di Piano ai 
comuni sul lago di Braccia
no, fino alla fascia costiera 
di Cerveteri e Civitavecchia; 
a sud. la sona Prenestln» 
Sublacense. la Vaile del Sac
co. le arterie che dai Castelli 

arrivano gin, giù fino ad An
zio: sud est, la penetrazione 
del nuovo svincolo autostra
dale Piano-San Cesareo verso 
le zone più interne e dimen
ticate. 

Particolare attenzione poi è 
stata posta a tutti 1 collega
menti con le nuove aree in
dustriali, a l . decongestiona
mento di zone della provincia 
abitate ormài come città, «De 
circonvallazioni che evitino i 
centri storici, al collegamenti 
rurali e turistici. 

Inutile dire che un piano 
cosi consistente ha un grande 

e tanti Comuni da «svegliare» 
ti» dalla Provincia sono an
dati a finanziare proprio 
quelle cose di cui 1 Comuni ié 
la gente) più sentono il bi
sogno. 

Per questo è stato deciso 
che l'amministrazione di Pa
lazzo Valentin! costituirà un 
ufficio speciale. Una specie 
di consultorio tecnico e le
gale per dare una mano agli 
enti locali in difficoltà, per 
far prima • meglio, per «bloc
care tante pratiche impanta
nate magari per una virgola, 
per una sciocche»*. -
- Le cifre parlano chiaro. 

Sono ufficialmente definite 
« insoddisfacenti » e riguar
dano tutto lo stato di utiliz
zazione dei fondi assegnati 
dalla Provincia ai Comuni 
per la realizzazione di opere 
di loro, competerà». Nel 1977, 
dopo la «fame» degli anni 
precedenti, le cose andarono 
bene. Dall'US al 96 par cento 
delle somme disponibili fu 
6peso. Nel TU un primo «alo: 
le' percentuali oscillavano nel 
diversi settori da un mini
mo del Su ' ad un massimo 
dell*81 per cento. L'anno scor

so e quest'anno non si supe
ra un'utilizzazione dei fondi 
che va al di là del 32 per 
cento, con punte minime an
che del 4 per cento, 

Uri vero spreco, perchè se 
I soldi non si spendono subi
to non è che crescono, ansi, 
per effetto dell'Inflazione e 
dell'aumento del costi, nel 
fatti diminuiscono. Di qui 
l'appoggio che 1» Provine!» 
darà al Comuni. Si tran» di 
superare difficoltà piccole e 
grandi: 1» vischiosità per le 
procedure delle gare di appal

to, le carenze degli uffici 
tecnici comunali, ma anche 
le pregiudiziali «politiche» 
che spesso autorizzano il Co
mitato di controllo sugli enti 
locali a bloccare delibem 
quanto mal importanti e re
golari. 

Ci sono Interi provvedimen
ti, come quelli del 1919 sulle 
sedi comunali, che defono es
sere praticamente ancor» 
scoperti. Ansi proprio 1» de
libera per 1» ristrutturazione 
deQe sedi municipali è stat» 
« goduta s finora da tre soU 

tore. Un settore che se l'idee 
del « bacino provinciale di 
raccolta » va in porto vedrà 
la provincia di Roma tra le 
più avanzate non solo in Ita
lia. C'è da ricordare, infine, 
che il piano per I rifiuti soli
di urbani si lega direttamen
te ài programmi già realizzati 
prima per gli acquedotti, i 
depuratici e le fogne, poi per 
e ripulire » il Tevere, l'Aniene, 
I laghi di Bracciano e di 
Nerai, la costa. Una spesa in 
quattro anni di 250 miliardi 
per i soli investimenti nei 117 
Comuni dell» provinci». 

rilievo urbanistica La Pro
vincia ha naturalmente tenu
to conto dei piani regolatori 
dei Comuni, ma le sue com 
petense in materi» sono mol
to limitate. Un'altra incon
gruenza di un» legge supera
ta dai fatti. Che per l'assetto 
del territorio I» Provincia 
debba avere ormai deleghe 
più consistenti è una richie
sta sulla quale non solo han
no insistito gli assessori 
Marroni e Ciocci nei loro in
contri con gli amministratori 
locali, ma sulla quale gli 
stessi sindaci interessati han
no pienamente convenuta 

Comuni sul 33 beneficiari. 
E ancora: solo 16 Comuni su 
49 hanno già utilizzato 1 fon
di del 1990 per la viabilità, 
e — più clamoroso — solo 2 
Comuni su 41 hanno spesola 
loro quota del sei miliardi e 
messo destinati alle opere 
Igieniche e sanitarie da un» 
delibera di quest'Anna 

Ritardi che tutti, assessori 
provinciali e amministratori 
locali, tanno deciso debbano 
essere superati. Con uno sfor
zo e con un lavoro In comune 
che può e deve trovare anche 
nuovi canali. 
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